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COMUNICATO RICORSI PRECARI

Il decreto-legge n.70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo), attualmente in fase di trasformazione in legge 
ordinaria, contiene norme penalizzanti per i docenti precari che intendono ricorrere contro 
l’amministrazione per richiedere la stabilizzazione del rapporto di lavoro e/o la richiesta di 
risarcimento danni. Anche coloro che hanno ottenuto sentenze favorevoli in  primo grado rischiano 
di essere soccombenti con l’applicazione delle nuove norme in un eventuale 2° grado di giudizio. 
Questa organizzazione sindacale è tuttavia ancora disponibile a tutelare giudizialmente i colleghi 
iscritti precari patrocinando un ricorso davanti al tribunale del lavoro di Palermo per rivendicare il 
loro diritto alla stabilizzazione del rapporto contrattuale e comunque il diritto al risarcimento dei 
danni derivanti dall’abuso dell’utilizzo dei contratti a tempo determinato che a questo punto sembra 
possibile solo sulla base del diritto comunitario o con l’eventuale intervento della Corte 
Costituzionale. E’ evidente che questa iniziativa ha al momento una valenza più politica che 
un’imminente e concreta prospettiva giuridica.
Pertanto, tutti coloro che hanno impugnato con raccomandata a.r. i contratti ai sensi della Legge 
n.183/2010 (collegato lavoro) ed hanno ottenuto almeno tre contratti annuali (sino al 30/06 o sino al 
31/08) negli ultimi cinque anni, possono partecipare al ricorso collettivo patrocinato da questa 
organizzazione, recandosi presso la nostra sede per compilare la scheda anagrafica e consegnando la 
documentazione elencata qui di seguito.

L’adesione al ricorso con la compilazione della scheda anagrafica e la consegna di tutti i 
documenti necessari dovrà essere effettuata improrogabilmente entro il 15/07/2011, 
considerato che la Legge n.183/2010 rende impossibile la proposizione di qualsiasi ricorso 
oltre il termine di 270 gg dal ricevimento della raccomandata con cui è stata precedentemente 
contestata l’illegittimità dei contratti a tempo determinato.


